
S
quisita,deliziosa tvdomenica-
le, come faremmo senza di te?
Ieri,peresempio,aBuonaDo-

menica, c’era Elisabetta Gregoraci,
pluripremiata per la sua performance
a Vallettopoli e fidanzata del miliar-
darioFlavioBriatore, checonariagra-
ve,sbattendo i sopracciglionieagitan-
dosi tutta, guardavanegliocchiunsa-
cerdote esorcista venuto negli studi di
Canale 5 per spiegare che il diavolo
c’è, è dappertutto e fa cose raccapric-
cianti, e gli chiedeva: «Padre Amorth
(lo giuriamo, si chiama proprio così),
il demonio attacca anche chi ha una
fede fortissima?» (intendeva se stes-
sa, ovviamente). Considerate che po-
co prima il medesimo prete racconta-
va ad un’entusiasta Perego che «Pa-
dre Pio veniva picchiato ogni giorno
dal diavolo» e raccontava di un’inde-
moniata che levitava roteando tutto
il corpo, mentre lui stesso ripeteva il
suoapprezzamentoper il filmL’esor-
cista, truculento capolavoro di Wil-
liam Friedkin, che ha avuto il pregio
di riportare inaugequestomestiereco-
sì negletto. Insomma, Buona dome-
nica, dopo le polemiche sulla volgari-
tà in tv pareva indirizzarsi verso un
maggiore understatement. E, inve-
ce, i maestri del male giocano in casa
con un rilancio spettacolare: la bello-
na, l’esorciccio e Satana in persona (e
dopolapubblicità,un’intervistaaLo-
redana Lecciso). Sì, è qui che s’invera
il sublime della tv-trash.
 Roberto Brunelli

I
l Raffaello che non t’aspetti: fer-
vido e appassionato nella vita
pubblica e negli amori, «impre-
vedibile e sconvolgente», en-
fant prodige dell’arte pittorica
cinquecentesca e sciupafemmi-
neimpenitente. Insomma, ilca-
povolgimento del ritratto, «di
una banalità sconcertante,
menzognero e falso», accredita-
to per cinque e passa secoli. Ci
voleva il geniaccio di Dario Fo
per affrancare l’Urbinate dalla
vulgata dominante e presentar-
celo fin nelle pieghepiù remote
e riposte, attraverso una lettura
«multidisciplinare», culturale
in senso vasto, che parte dalla
pittura per sconfinare nella sto-
ria e nella letteratura. Passando
per gli «Scritti di governo» di
Machiavelli, ilpassaggiopiùap-
plaudito.Fodàilmegliodisestes-
soedella suapoliedricapersonali-
tà artistica, in Bello figliolo che tu
se’Raffaello, lezione–spettacolo in
programma da stasera a Napoli,
presso l’Auditorium della Rai.C’è
tutto Fo, in questa perfomance
checatturaalmenoquattrocen-
to persone solo alla prova gene-

rale: l’affabulatore, l’istrione
mai autoreferenziale, l’invento-
re, il genio erudito, il divulgato-
re.Unfuocod’artificioacombu-
stione lenta, un monologo che
si dipana per più di due ore nel
corso del quale l’Urbinate di-
ventasubitounpretestoperpar-
lare del Rinascimento. Guerre e

amori, grandi splendori artistici
e una nuova «coscienza del sé»
chesi affermaanche inpolitica.
«Ho portato Raffaello a Napoli
perchéegli è stato il pittore cen-
traledell’Umanesimo, legatoal-
la rivoluzione dei linguaggi. Si è
pensato per secoli che Raffaello
fosse un pittore di regime, inve-
ce era un artista che si preoccu-
pava di raccontare la sopraffa-
zione, l’ingiustizia, la dignità.
Aveva onestà e correttezza nel
rapporto con il fare, con cose
che servono alla coscienza di
un popolo»: parole che suona-
no come un incitamento ai na-
poletani.Unmanifestodi«citta-
dinanza attiva» rivolto, con il
linguaggio dell’arte e della poe-
sia,achinonintenderassegnar-

si alla violenza camorristica. Per
rafforzare il concetto, presen-
tando lo spettacolo Fo usa due
suggestioni.Primacitaamemo-
ria Majakovskij: «Graffiate le
mura, incidetecon chiodi lepa-
reti della strada, dipingete sulla
tavola la vostra disperazionee il
vostro risentimento, racconta-
te, uomini, la vostra storia, non
rimanete muti, il silenzio si ad-
dice alle tombe». Poi, declina il
suo impegno per Napoli e i suoi
giovani: «Bisogna ubriacarli di
conoscenza, di sapienza, di cul-
tura, sevogliamousciredall’im-
passe tragica in cui è sprofonda-
ta la città».
Bello figliolo che tu se’, Raffaello
nasce dalla «mostra impossibi-
le» dedicata all’urbinate da Re-

gione Campania e Rai la scorsa
estatea Palazzo Reale: in esposi-
zionequarantaoperediRaffael-
lo in formato digitale, presenta-
te in formato reale. Un’iniziati-
va di Renato Parascandolo, che
ha bissato il successo del «Cara-
vaggio virtuale». Un diverso
mododipresentare l’operad’ar-
te, collegato a due iniziative di-
dattichelanciatedalportaledel-
la cultura allestito dall’ammini-
strazione regionale: «L’opera
misteriosa», una caccia al teso-
ro con al centro i tesori artistici
e monumentali della Campa-
nia che ha visti impegnati gli
studenti delle medie superiori
per gran parte dell’anno, e «La
nostra Storia». «Per è quello di
incrementare la conoscenza e

la storia del patrimonio artisti-
co della Campania», chiarisce
Parascandolo.
Per la tre giorni napoletana, da
cui la Rai trarrà un dvd che sarà
distribuitodaRaiTrade, iprota-
gonisti sarannoproprio igiova-
ni: oltre tremila le prenotazioni
per i tre spettacoli, in program-
ma da stasera a mercoledì sera
(inizioalle18oggiedomani,al-
le 21 mercoledì). L’ingresso è
gratuito, fino all’esaurimento
deiposti.Gratuitoèanchel’im-
pegno del Premio Nobel, che
per la sua lezione–spettacolo
ha rinunciato al cachet. Un
grande atto d’amore verso una
città dalla quale Fo, personal-
mente colpito un anno e mez-
zo fa dal clima di violenza e so-
praffazione che rischia di soffo-
care Napoli (due rapinatori uc-
cisero il consuocero, l’ingegner
Emilio Albanese) invita a non
scappare. «La Rai ha qualche
problema di bilancio, ma farò
comunquelospettacolo–affer-
ma il premio Nobel – Il presi-
dente della Regione, Bassolino,
ha capito l’importanza di farlo:
èunabelladimostrazionedico-
me alcuni uomini politici ab-
biano a cuore gli interessi della
collettività». La
lezione–spettacolo di Fo su Raf-
faello è raccolta in un volume,
edito da Franco Cosimo Pani-
ni, in distribuzione nelle libre-
rie dalla settimana prossima.

TEATRO Il pittore rina-

scimentale al di là del-

la lettura che lo vuole

artista di regime: lo nar-

ra Dario in una lezione

spettacolo vista ieri in

una bella prova, da og-

gi all’Auditorium Rai di

Napoli, poi su dvd

IN SCENA

Come ti Fo il Raffaello che non t’aspetti

Il pittore
sciupafemmine
e onesto diviene
una spinta a
essere cittadini
anti-camorra

TV «Buona domenica»

Se Satana
fa capolino
dalla Perego■ di Massimiliano Amato

/ Napoli

«Ubriachiamo
i giovani di
cultura per far
uscire Napoli
dall’impasse»
esorta Dario

Dario Fo

17
lunedì 4 dicembre 2006


